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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


In Firenze all'Ufficio del 


A Parigi, 
Delisy Davies 
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A. 


Le inserzioni costano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 


in Torino all'Ufficio, suceursale dei. giornali, via dello: -Finarize; in. 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. N 

all’ Agence Havas, xuo J. J. Rousse, n. 3; a Londra da 
et C.; Finch-Lane, Cornhillj a Wiest-End Branch, n. 1, 
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Per gli annunzi rivolgersi all'UNicio generale d'annunzi nei giornali di 

Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 
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FINANZE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
ENTRATA 
Deduciamo dalle recenti pubblicazioni del 
segretario del Tesoro degli Stati Uniti d’A- 
merica i seguenti dati che ci sembrano in- 
teressanti: 


Preventivo 


2,180,000,000 


219,375] _725,000,000 
5/000/000 
Ti 


5| 804,219. 


GAL 


334,218,87 


Di 


3 


895,233,2 


Qui si affollano le considerazioni. Noi 
toccheremo di alcune principali: 4 

4. Le tasse interne non esistevano prima 
della guerra. civile: sono un’ imposizione 
nuova, se vuolsi, anche abborracciata sulla 
ricchezza mobile e sui prodotti industriali. 
La gravezza di queste imposte è veramente 
singolare: quella sui prodotti, sebbene sia 
del 6.00 ad valorem, contiene infinite ir- 
regolarità, perchè lo stesso prodotto, quando 
è composto di più prodotti antecedenti, 
paga le due è le tre volte senza contare 
il.dazio d’introduzione, se qualche parte di 
esso viene dall'estero. Così, per dare un 
esempio, prendiamo un ombrello. Il ba- 
stone, le bacchette di ferro, il pomo, il 
puntale , la legaccia sono tutti prodotti di 
differenti, manifatture e pagano ciascuno la 
propria tassa. Poi ln seta o gingham di 
cui si copre, e che viene, dall'estero, paga 


ROSE RT N SE TESTE USI DO STIMATI PATZENI 


50 a 60 0j0 di dazio di confine. Infine, il 
prodotto complessivo, ossia l'ombrello fi- 
nito, paga di nuovo la tassa sul totale del 
suo valore. Nè è da tacere che il mani- 
fattore paga poi undici per cento. sol 
reddito della sua ricchezza mobile. Ep- 
pure, nonostante queste enormi gravezze, 
le tasse interne resero in pochi anni oltre 
un miliardo e mezzo, e dal resoconto tri- 
mestrale giugno-settembre 1866 si vede 
che renderebbero anche di più, se fossero 
conservate nella medesima misura per l’av- 
venire. Non vi è esempio nella storia di così 
smisurata e rapida riscossione d’imposte, 
fatta ragione eziandio della popolazione 
totale di 34 milioni d’ abitanti, ma che 
erano straziati dalla guerra civile per oltre 
tre anni. 

2. In America queste tasse furono so- 
stenute pazientemente, anzi volontariamente. 
Nessuna idea sorse in aleuno di rifiutarsi 
al pagamento, nessun tentativo fu fatto di 
alleggerirne la gravezza o di eluderla, no- 
nostante che l'assetto fosse pieno d'imper- 
fezioni @ spesso d’ineguaglianze. Il che de- 
riva da ciò che gli americani riguardano 
gli atti del loro Governo come, ilrisultato 
della volontà dei rappresentanti del paese, 
e sinchè quelli hanno legale autorità, sentono 
il dovere di sobbarcarsi alla loro decisione. 

3. Nonostante queste enormi tasse, du- 
rante la guerra. civile le rendite non ba- 
starono alle spese; vi fu un tempo nel 
quale il deficit. giunse persino a 14 ‘mi- 
lioni per giorno. A questo deficit il Go- 
verno fece fronte con imprestiti, e con 
emissione di carta-moneta , e si formò 
così un debito comple: 
a 15 mitiardi di lire italiane. 

4. Sebbene dal primo sguardo della fa- 
bella sopra recata, apparisea che il Go- 
verno intende diminuire le tasse, e alcune 
anzi sopprimere, tultavia si vede che ne 
conserva una notabilissima parte, e pone 
nel bilahcio 1868 per 4,323,000.000 le 
tasse interne di che. abbiamo. discorso. Il 
che ha per oggetto di ammortizzare il de- 
bito al più presto possibile. E di fatto la 
ammortizzazione è salita a quest'ora oltre a 
mezzo miliardo. 

Il calcolo poi degli avanzi fatto dal sig. 
Malculloch è il seguente : 

Esercizio 1865-66 L. 196,/411,415 
Esercizio 1866-67 » 794,166,475 
Esercizio 1867-69 » 748,701,800 

Osmin vede con quanta rapidità corra 
questa aminortizzazione. 

5. Per quanto noi facciamo ragione della 
differenza che viè tra il carattere americano 
ed il nostro, e fra Ja produzione e ricchezza 
americana @ quella d’Italia, nondimeno 
crediamo non inutile lo studio e la lezione 


[ruoli iz] 


vo che sale presso” 


presente, per ‘amimare i nostri concittadini 
a sottostare a’ sacrifizi necessari, a pagare 
puntualmente le tasse, cercandone bensi il 
miglioramento coi mezzi legali, colla. pub- 
blicità, colle discussioni, ma rifuggendo 
dall’ eluderle, e obbedendo strettamente 
alla legge sinchè questa è dall’ autorità 
legittima mantenuta. 


limito 


QUESTIONE D’ ORIENTE 


Il Vienner Journal ha quanto segue 
sulla questione d'Oriente, sulla quale ieri 
demmo un ertico!o preso dal Times: 


La questione d'Oriente, che non si riesce 
ad annientare come se si trattasse di malattia 
epidemica e che solo si dilegua temporaria- 
mente per riapparire inaspettata, non offre 
un pericolo reale. sino a che rimane loca 
‘lizzata nel circuito. dei Balkau: In quelle lo- 
calità; le eruzioni interne sembrano inevità- 
bili, e le popolazioni di quel paese sieno 
pure oppresse. come nell'isola di Creta, 0 
libere in una certa misura come n'è il caso 
nella Serbia, Montenegro.e Rumenia, reclamano 
spesso una corta guerra ed una. effusione di 
sangue, Se, quelle popolazioni non. combat- 
tono contro i turchi, esse vogliono lottare 
fra di loro e cambiare le dinastie da cui sbno 
governate. 

La questione d'Oriente. non diverrà una 
minaccia reale per 1’ Europa che allorquando 
le grandi potenze v intervengano e quando 
sorgano all'orizzonte i progetti politici che si 
legano alla cessazione eventuale della domi- 
nazione turca in Europa. 

Tocchiamo noi a questa fase ? 

Ecco la questione che. preoccupa. attual- 
mente gli uomini politici, ma che sino ad 
ora non si manifesta con sintomi estre- 
mamente minacciosi. Non si può dare grande 
importanza alle difficoltà insorte fra il Governo 
d’Italia e quello della Turchia, dacchè ciò non 
fu che il risultato di un azzardo e sarà aggiu- 
stato per via diplomatica. L’ mghilterra non 
sì mischierà certamente nella querela orien- 
tale sino a che la Russia manterrà la mo- 
derazione che mostrò sino ad ora, ‘ed esso 
soltanto amichevolmente in favore dei 
ani oppressi. La Francia ha molti mo- 
tivi per inaugurare l’anno nuovo con una po- 
litica di pace, ed è ben naturale che nè la 
Prussia nè I° Austria non vorranno prendere 
un'iniziativa diretta nella questione d'Oriente. 

Il centro di gravità dunque di questa que- 
stione sta a Pietroburgo, e se quel gabinetto 
continuerà a mostrare la riserva. che. tuttora 
mantiene, nemmeno una guerra fra la. Tur- 
chia e la Grecia potrà turbare la pace eu- 
ropea. 

L'attività civilizzatrice e. pacifica della diplo- 
‘mazia europea ha oggi innanzi a se un va- 
sto campo di azione; da essa dipende, di 
soffocare la nascente ‘discordia, localizzare la 
lotta nell'isola di Creta, e ciò che. sarebbe 
ancor meglio, di porvi fine con un accomo- 
damento che renderebbe un grande servigio 
all'umanità in generale. 
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Il Wanderer di Vienna ha la  seguonte 
corrispondenza da Belgrado 24 decembre, 
che noi  trascriviamo : facendo: le > dovute 
riserve : 


Vengo a sapere che nella Balgaria domina 
un grande fermento e che vi si è già sparso 
il sangue. Fu fucilato in questi giorni il ve- 
scovo di Ternovo, ed una carnificina senza 
eguale fu commessa in un convento presso 
a Sistow (fra Nikopolis e Rustschuk sulla via 
del Danubio) ove i monaci assaliti dai musul- 
manì opposero una vigorosa resistenza. La 
Serbia sta per combinare un’ imprestito all’e- 
stero, © ciò è facilitato dalla posizione finan- 
ziaria di quello Stato, che non ha debiti ed an- 
nualmente ehiude il suo bilancio con una ec- 
cedenza d’introiti sulle spese. A tale scopo 
si dice che il ministro delle finanze andrà 
personalmente a Vienna, e fui assicurato che 
il celebre patriota Mischa Anastasievic ordinò 
per proprio conto varie migliaia di fucili a 
nuovo sistema di carica per farne un dono 
al proprio paese. È 

Al momento in cui serivo mi si comunica 
la nuova che il Pacha comandante la fortezza 
ha ricevuto un ordine telegrafico da Costan- 
tinopoli di sospendere ogni \qualsiasi tratta- 
liva in merito alla ‘questione. delle fortezze. 
Nessuno può dare spiegazione. sul ‘senso di! 
questo ordine; e soltanto al consolato inglese 
s'interpreta una tale risoluzione. come favo- 
revole e pacifica. Per parte mia ieri di già 
vi annunciavo, che non si può far calcolo di 
ottenere concessioni per parte del sultano, ed 
io credo con la maggioranza, che il telegramma 
di cui sopra abbia non solo un senso anti- 
pacifico, ma che sia un’ ordine di non pagare 
i 28,000 ducati che costituiscono 1° indennità 
per le case che ssi trovano nel raggio della 
foriezza. 
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IL LIBRO. VERDE 
(Continuazione) 


Una lunga nota del ministro del Re d'Italia 
a Berlino, indirizzata al nostro ministro degli 
affari esteri in data del 5 agosto, espone le 
storie delle trattative per l'armistizio fra l'Au- 
tria e la Prussia. Ne togliamo il seguente 
brano : 

Riguardo alla posizione dell'Italia in mezzo a 
questi accordi, era stato riservato, mediante un 
articolo speciale, il nostro consenso. 

Avendo il conte di Bismark chiesta alla Fran- 
cia una dichiarazione dalla quale: risultasse, che 
il possesso della Venezia ci era assicurato (que 
lai Vénétie nous ‘était acquise) e all'Austria un’al- 
tra dichiarazione che essa aveva ceduta la Ve- 
nezia alla Francia, l'ampasciatore francese fu 
autorizzato, in data del 29, a dichiarare per 
iscritto al conte di Bismark che il possesso del 
Veneto ci era assicurato (que la Venétie nous'é- 
lait acquise), e che desso ci sarebbe consegnato 
alla conclusione della pace. Frattanto un tele- 
gramma di V. E. in data dello stesso giorno, 
ricevuto! il:30, mi dava l'ordine di acconsentire 
all'’armistizio, attesochè l’Italia aveva accettate le 
basi proposte della Francia. Feci tosto conoscere 
ufficialmente, per mezzo di una’ nota datata da 
Nikolsburgo, 30 luglio, al conte di Bismark la 
nostra adesione ad un armistizio sulle basi con- 
venute tra la Francia e noi. 

Gradisca, ece. 


Firm, C. Da-BARRAL. 
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Vengono quindi i seguenti documenti : 
Il Ministro d' Italia a Berlino 
al Ministro degli affari esteri, Firenze. 


Berlino, 6 agosto 4866 
Ricevuto il 40. 
(Estratto.) 
Signor Ministro, 

2. Come mi sono affrettato d'informare V. E. 
coi miei due telegrammi d'oggi e di ieri, è stato 
espressamente stabilito col conte di Bismark che 
la nostra adesione all’armistizio austro- prussiano 
sarà considerata come parte integrante di que? 
statto. 

Gradisca, ece. 

5 . Firm. C. De BargAL. 


Il Ministro degli affari esteri 
al Ministro del Re, Berlino. © 
Firenze, 13 ‘agosto 4866. 
Signor Ministro, 


Si ‘compisccia dichiarare a S. E. il. conte di 
Bismarck che secondo noi, affinchè la Prussia 
possa considerare come adempiuta la condizione; 
della riunione. del Veneto.all’ Italia, non basta 
che questa questione sia stata argomento di una 
dichiarazione. quando venne conchiuso l’armisti- 
zio.;, ma è indispensabile. che nell'atto stesso di 
pace l'Austria abbia, formalmente -acconsentito 
a quell’annessione senz'altra condizione overosa;, 
che la liquidazione del-debito. che sarà ricono- 
sciuto appartenere ai territori ceduti, conforme. 
mente ai precedenti di Zurigo. Eila è incaricata, ; 
signor ministro ;. di. pregare S. E. il conte di, 
Bismarck di far inserire. nel ‘Trattato austro- 
prussiano una clausola in questo. senso. 

Gradisca, ecc. Y (1 
Firm. — ViscoNTI-VENOSTA, 


Segue il testo della convenzione d’armisti- 
zio conchiusa a Cormons il 12 agosto. 


Il Ministro del Re, a Parigi 
al Ministro degli affari esteri di Francia. | 


Parigi, 1% agosto 1866. 
Signor Ministro, > 

Ho l'onore d’ annunciare a V. E. che l'armi- 
stizio tra l'Italia e l'Austria è stato concluso oggi. 
Il Governo del Re, mio augusto sovrano, m’in- 
carica di dichiarare a V. E. che egli è pronto ad 
entrare. senza indugio in negoziati col Governo 
austriaco per la conclusione della pace sulle basi 
convenute colla Francia, e che vedrebbe con 
piacere che la mediazione della Francia agisse 

in questo senso. Ùi 

Gradisca, ece. 
Firm, — Niora 


al Ministro degli affari esteri di Francia 
al Ministro del Re a Parigi. 


Parigi, 41 agosto 1860. 
Signor Ministro, 1 

Ho ricevuto la lettera in data dell'14 di que 
sto mese, con cui informandomi dell'armistizio, 
‘concluso lo stesso giorno tra l’Austria @ PItalia, 
m’annunciate che il Governo di S. M. il re Vit- 
torio Emauuele è pronto ad entrare’ in nego- 
ziati col Governo austriaeo, in vista della pace 
ulteriore, sulle basi convenute ‘col Governo im- 
periale: Voi aggiungete che il vostro’ Governa 
vedrebbe con piacere che quello di S. M. impe- 
riale facesse uso della sua azione in un senso 
analogo. 

M'affretto a farvi sapere che il Governo dal- 
l'imperatore, desiderando vedere una pace defl- 
nitiva. concludersi tra l’Austria e l'Italia, è di- 
Spostissimo a prestare, all'uopo, i suoi buoni 
uffici per contribuire all'appianamento delle dif 
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APPENDICE 


SVI 


DELUSIONI 
DI UN GIOVANN DIFLOBIATICO 


Romanzo di Augusto Bazzoni. 


LI 


Parigi fu paragonata a Babilonia ed a Roma 
imperiale. Si volle con ciò designarla .come 
sede di ogni vizio, sentina di ogni corrtu- 
Zione. In questo io trovai un semplice asserto 
non unassioma; misi alla tortura il mio cervello 
per ispiegarlo «e per istudiare quanto v'era 
in esso di vero. severe meditazioni e 


s| gliano i 


quella politica, su cui i governi. dispolici ve- 
santi; le persone si perdono tra 
la folia, né alcuno si cura di quanto esse o- 
perano, sia perché al domani non si vedono 
più ls stesse fisonomie, sia perchè sta nella 
natura di non portare intensa attenzione su 
ciò. che passa rapidamente sotto i nostri oc- 
chi. A Londra come a Parigi, a Pietroburgo 
come a Napoli, a Vienna come a Costantino- 
poli, il vivere offre gli stessi principii di cor- 
rutela; il fascino dell'oro è eguale in tutte 
quele città, le protezioni sono la base d'ogni 
azione, le donne guidano indirettamente, i più 
alti affari, esercitando potenza tanto maggiore 
quanto: più vi sono tenute lontane, la voluttà 
vi regna ugualmente; fatto calcolo però della 
vara influenza del clima, le debolezze si so- 
migliano, le tendenze non differenziano. 
Perchè dunque si volle dare la preferenza 
alli metropoli francese ? Il quesito non è fa- 
cile a sciogliere; ma io son condotto a fare 
mi considerazione che mi pare varrà ad 0f- 
free il bandolo per isvolgere la matassa. Pa- 
rîgi seppe da lungo tempo avere una indub- 
bi supremazia sulle popolazioni ; a ciò con- 
irbui la sua facile e lasciva- letteratura che 


i inondò di romanzi tutto il mondo, perchè la 


‘sta lingna è conosciuta in ogni dove; poi le 
‘sue mo:le, giustamente od a torto, vennero a- 


‘ogni contrada. Era quindi evidente 
ome della capitale francese fosse sul 
numero infinito di gente e for- 
di svariati discorsi. Da qui 


il bisogno di conoscere i suoi costumi, le a- 
bitudini ed il vivere sociale. I romanzi; per 
lo più esagerati, fecero da portavoce e’ suo= 
narono ai quattro venti ciò che avveniva in 
Parigi. Ne venne come censeguenza che il 
concetto, formatosi nella mente dei Jettori, 
fosse erroneo, partendo da fatti immaginari. 

lo, con occhio d'imparziale osservatore e 
con una pazienza di instancabile serutatore, 
volli convincermi della verità dell’arduo pro- 
blema. Il risultato delle mie elocubrazioni si 
racchiude in un vieto proverbio: ogni mondo 
è paese. Coi mezzi tanto facili di comunica- 
zione, qual mai può essere il punto di diffe- 
renza tra le società attuali dei grandi centri? 

Edwige non avea per anco visitata Parigi, 
quantunque da, lungo tempo fosse in lei cre- 
sciuto il desio di vederla. Essa si trovò. am- 
maliata allo splendore di una magnificenza 
grandiosa, al fascino di una incredibile flori- 
dezza. Le spaziose vie, le fabbriche gigante- 
sche, i passeggi condotti con varietà e con 
un garbo veramente unico, operarono in lei una 
impressione sì forte da renderla incantata di 
quanto le cadeva sotto gli occhi. Norberto si 
compiaceva nello seorgere cotesto entusiasmo 
e s'industriava ad accrescerlo, facendole 0s- 
servare le cose più minute, le rarità più ricer- 
eate, Innanzi tutio ei volle scegliere una delle 
più ridenti posizioni, non esitando a preferire 
le vicinanze dei Campi Elisi. A. destra della 
Piazza della Concordia V ha una via non 
molto spaziosa, ma bella: precisamente nel 
suo principio ergesi un palagio con una fac- 


ciata rivolta alla piazza, formando angolo col- 
l’altra strada verso i Campi Elisi. Colà Nor- 
berto tolse a pigione due graziosi quartieri 
separati ed uniti, secondo il bisogno. Quattro 
superbi cavalli inglesi con due ricche carrozze 
furono da lui regalati a Edwige, che divenne 
assoluta padrona di quanto possedeva il prin- 
cipe, il cui pensiero tendea ad un solo scopo, 
a quello di mostrarsi ossequioso ai desiri 
dell’avvenente toscana, Cameriere e serve ven- 
nero poste sgtto il dominio di. costei che 
guidava tutto a suo talento. 

Da prima la vita dei due forestieri fu quale 
poteasi condurre anco in una città di provin- 
cia: non vedevano alcuno, nè facean veruna 
visita: una passeggiata al bosco di Boulogne, 
battendo il. grande viale. dei Campi Elisi, 
qualche gita nei dintorni di Parigi, odil tea- 
tro erano i soli passatempi desiderati da Nor- 
berto, beato di un amore che ormai credeva 
ricambiato con tutta la sincerità, di cui è ca- 
pace una donna. Ma a Edwige non bastavano, 
ed a fine di non contrariare troppo diretta- 
mente il principe, si mostrò contenta per 
qualche tempo: in progresso, con modi squi- 
sitamente studiati, ‘con parole quasi dette a 
caso gli fece trapelare come il suo istinto bi- 
sognasse di più forti emozioni, di. qualche 
non comune agitazione, Norberto non seppe 
opporre nè ragionamenti ne osservazioni), @ 
quantinque ciò fosse contro la sua natura, vi 
si piegò, mutando ad un tratto metodo di 
vivere. Egli non si era però nascosto le gravis- 


sime conseguenze, di cui esser poteva fecondo | 
i i 


il fanesto cammino: lasciando tutte quelle che 
riferivansi alla maldicenza, alle supposizioni, 
ai discorsi ironici, vi erano le altre di ordine 
puramente economico. Diffatti se grandi erano 
le spese, vivendo. lontano dalla società, a 
qual. punto sarebbero esse ascese, lanciando» 
visi a pieno? Credeva una bassezza se avesse 
di ciò. parlato a Edwige. Quindi. questa fu, — 
soddisfatta, e ne profittò largamente. " 

Ben presto la sua casa fu il centro di molte! 
notabilità parigine e straniere, che accorrevano; 
allettate dallo spirito. della. Nerini. e dalla 
bontà del principe, che la presentava; a tutti 
come sua moglie. Alcuni credettero in buona” 
fede, altrui ne dubitaronoy messi in allarme, 
da. qualche maldicente. Ma ‘che importava ciò 
se il grandioso appartamento, se i rinfreschi, 
prelibati ,, se le cene squisite confortavano .il 
loro corpo? ;I parassiti si trovano sempre; fin». 
chè venga loro offerto il mezzo di succhiare 
il sangue altrui, Le serate dei nuovi venuti 
ebbero ben presto una rinomanza meritata, 
ma che si pagò da Norberto a carissimo 
prezzo. 

Dopo sei mesi, l'ammontare dei debiti ascen= 
deva ad una somma enorme, e bisognava ad 
ogni momento aumentarla: la pensione da.lui. 
goduta, appena bastava ai più urgenti bisogniz 
tutto il resto faceva d’uopo di avere a credito 
e pagare ad esuberanza. 


Mentre Norberlo: stava incerto se dovesse © 


o no appigliarsi all’unica. ancora di salvezza, 
confessando tulto al padre, wna tremenda let- 
tera di questo venne a condannare la sua 


ficoltà che potrebbero sorgere tra i loro Go- 
verni, nel corso dei negoziati. si 

Aggradite, ecc. b: 

} ‘ 7. \Dnovyx ne Luurs, 


Il Ministro degli affari esteri 
al Ministro del Re, Parigi. 


Fitonze, 414 agosto 1866. 
Signor Ministro , 

Nel momento in cui il’ generale  Menabrea 
parte da Firenze per recarsi a eonehiudere la 
pace, importa di prendere atto on precisione 
degli accordì eonelusi amichevolmente tra noi 
e la Francia come Potenza mediatrice. 

In ciò che concerne la forma del nostro trat- 
tato. coll’ Austria, il. Governo francese -assieura 
il consentimento diretto dell’ imperatore d’ Au- 
stria alla riunione della Venezia.all'Italia, il pream= 
bolo menZionando la cessione delia Venezia fatta 
all'imperatore dei Francesi, e la facoltà lasciata 
alle popolazioni venete di disporre della loro 
sorte. 

In ciò che concerne la questione fondamen- 
tale : 

La riunione della Venezia avrà Inogo senza 
condizioni onerose. L'Italia non pagherà alcuna 
indennità di guerra per la campagna fatta fuori 
dei confini della Venezia, propriamente detta. 
L'italia prenderà a suo carico il debito speciale 
della Venezia. L'Austria disporrà del materiale 
mon.trasportabile non essendo, soggetto 2d in- 
dennità da parte dell'Italia. Le fortezze della 
Venezia rimarranno intatte e non saranno 0g- 
getto. d' una indennità...I prigionieri pelitici ap- 
partenenti alle provincie. venete saranno messi 
in libertà. I detenuti per delitti comuni origi- 
nari di quelle ‘stesse provincie saranno con- 

segnati all'Italia, I soldati veneti al servizio 
dell'Austria saranno liberati. La corona di ferro 

e gii oggetti d'arte è le carte d' Archivi, tra-' 
sportate fuori del territorio veneto dope il 45 
luglio, saranno restituiti. Seguirà il riconosci- 
mento ed il ristabilimento ‘de' rapporti regolari 
tra i due Stati. 

Tt'gonerale Menabra ha per istruzione di con- 
sidérare queste stipulazioni come ‘irrevocabil 
mente èonvenute da noi colla Potenza ‘media- 
trice, di manierachè l'Austria non possa preten- 
dere alcùna concessione in ricambio da parte 
del Governo del Re. 

In quanto alle concessioni che l'Austria, dal 
suo canto, potrebbe fare, è di cui le più împor- 
tanti si riferirebbero certamente alla restituzione 
della frontiera, siamo disposti ad assicurargliene 
a questo righardo di soddisfacenti, “ 

» Mi riferisco di soprappiù, pei particolari delle 
trattativé, alle istruzioni precise che lo date al 
generale. Menabrea, 

Aggradite, ece. 

Visconti-VENOSTA. 
Il Ministro degli affari esteri 
al Ministro del Re, Parigi. 
(Eshratto) 
Firénze, 15 agosto 1866. 
Signor Ministro, 5 

« Il barone di Malaret mi eomunicò un pro- 
getto di convenzione tra la Francia e l'Austria 
per la cessione formale del Regno Lomliardo- 
veneto all'Imperatore dei francesi. S. E. il sig. 
Drouyn de Lbuys allega la necessità di porre 
fine, appena sia possibile, ad una situazione mal 

. definita è non esente d'inconvenienti, e d' assi- 
curare prontamente all'Italia i risultati che essa 
s'è ripromessi dalla guerra. È 

Il barone gi Malaret mi pregò, in conseguen- 
za, di far conoscere al Governo imperiale le 0s- 
servazioni che questo documento potrebbe sug- 
gerirmi. 

Le osservazioni che ho sottoposte. al ministro 
di Francia in presenza di questa comunicazione 
furono confrrmi al senso delle istruzioni che vi 
ho precedentemente dirette, signor Ministro, sulle 
questioni di forma e di sostanza relative alla 
riunione della Venezia. Non avete dunque. che 
ad attenervisi, segoatamente per. ciò che; con- 
cerne i nègoziati diretti da seguire tra l'italia e 
l'Austria, ed il passaggio del debito. speciale 
della Venezia all’ Italia. 

«» Aggradite, ece, 

L Visconti-VENOSTA, 


TAR ED O CE rn — 
NOTIZIE SANITARIE 
La Patria di Napoli del 34 dicembre ha i 


II 


condotta “scandalosa e libertina. Ogni cosa era 
Nota al terribile aristocratico, che inesorabile 
sospese ogni soccorso alfiglio fintanto che non 
si ravvedesso. 

LIL 


Norberto, al colpo inaspettato, fu per dive- 
Dire furibondo. Non temeva per sè le priva- 
zioni ‘è neppure fa miseria; ma per Edwige 
chie ‘sapea di fibrà delicata e poto usa a com- 
battere le avversità. Nell'estremo del sto do- 
lore egli non potè nasconderle l'infausto av- 
venimento: la supplicò a pazientare, a non 

Poraggiarsi: tulto ‘per ‘ora andrebbe come 
Dèr lo innanzi, ma doversi aspettàre che l'ira 


x paterna ‘fosse passata. La Nerini finse di com- 


moversi al tristo* annunzio, ma invece non 
senti nè dolore; nè dispiacere perché vi età 
ata. Ella avrebbe potuto effrire pel 
‘il patrimonio lasciatole dal marito ed 
uscîre così da imbarazzi non indifferetiti: Ta- 
conicamente invetè chiese a Norberto se ciò 
pr pa: avviso od um invito di sepàra- 
‘vi sì dimostrò live è 

Ri e e 
Il principe a tale idea sentì il cwore gone 
fiarsi siftattamente'da mon poter più resistere 
all'ambastia, “Strinse le mani di Edwige, le 
doperse di lagrime, pregandola a non volerlo 
in sì ‘tircostanza abbandonare. Con 
— quanto d'arte più potò, la Nerini s'industriò di 
n are l'affanno del suo innamorato : ma da 

o stati nel suo animo un altro tra- 
di cui Norberto: ebbe ‘sentore per 


arato RL ; 


fi 
Vga 


cholerica in Italia negli anni 1865 e 4866.: 


L'invasione del cholera, che dall’8 luglio 1865 
manifestatosi in Ancona, travaglia l'Italia, può 
considerarsi in due periodi,.il primo dei quali, 
dall’apparizione, compì il suo corso in feb- 
braio 1866, dopo gli ultimi casi nella provin- 
cia di Renevento. Scomparve petril brevissimo 
spazio di 58 giorni in marzo eil aprile, eriap- 
parve, iniziando il secondo periodo in forma 
non dubbia il 9 maggio, nella stessa città di 
Ancona (frazione Torrétte) indi a Capromon- 
tana, finchè prese di nuovo forma epidemica 
in giugno in Manduria e Sava; e, dilatandosi 
sempre. più fino a tutto ottobre, cominciò a 
declinare in estensione ed intensità a novem- 
bre, durando tuttavia fino ad oggi,.in propor- 
i zioni sempre più miti. 

Nel primo periodo le provinoie attaccate 
farono 34, i Comuni 337. Ir casi demmciati 
furono 24,520; i morti 10,975. Le provincie 
maggiormente colpite furono quelle d’Ancona, 
Lecce, Napoli, Bari e Foggia. 

Nel secondo periodo le provincie attacoate 
furono 49, i Comuni 540. T casi denunciati 
furono 23,244, i morti 13,470. — Le provin- 
cie che più soffrirono furono quelle di Na- 
poli, Genova, Cuneo, Caserta, Salerno, Molise, 
Palermo e Catania. n 

Napoli ebbe nel primo periodo casi 3529, 
morti 2076; nel secondo periodo ebbe casi 
4517, morti 3286. 
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NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Moniteur del 34 dicembre: 


« Le trattative affidate dal Governo italiano 
al commendatore Tonello fanno notevoli pro- 
gressi; la maggior parte della condizioni po- 
ste dal governo pontificio. come base dell’ac- 
cordo sono ammesse in principio e senza dif- 
ficoltà dal gabinetto di Firenze, Vi è ragione 
di credere che si potrà giungere prontamente 
ad un accordo sulle questioni che non. ave- 
vano potuto essere risolte dalla missione Ve- 
gezzi, » 

Leggiamo nello stesso giornale in data del 
29 dicembre : 

«I movimenti marittimi disposti nei vari 
porti della Francia pel rimpatrio dalle truppe 
francesi del Messico sono in gran parte com- 
piuti, e possiamo quindi dare la lista gene- 
rale dei legni che hanno già preso il mare 
per quella destinazione. 

« Cherbourg; Brest. Lorient, Rochefort e 
Tolone hanno somministrato i seguenti va- 
celli e trasporti: ‘il Fontenoy, il Bayard, la 
Ville-de-Lyon, la. Ville-de-Bordeaux, il Souve- 
rain, il Masséna, il Navarin, il Castiglione e 
l'Intrépid; vascelli di linea: l'Aveyron, la Niè- 
vre, la Gironde, la Durance, il Cher, \'Aube, 
l'Eure, la Drome, l' Yonne, la Sadne, V'Allier, 
il Calvados, la Pomone, la Garonne, la Céres, il 
Tarn, il Var, l'Ardeche,. la Seine, la Charente, 
ed il Rhdne, trasporti a vapore. 

< Sino dal principio del mese corrente, 
ebbero luogo partenze giornaliere, ed alcuni 
legni sono giunti a Vera-Cruz. L’'8 gennaio 
prossimo, saranno tutti partiti dai porti fran- 
così. Ù 

«La concentrazione delle ‘nostre. truppe 
continua, * d’altra parte, ad’ eseguirsi attiva- 
mente. Notizie da Mazatlan recano che il 412 
novembre , la guarnigione francese aveva 
sgombrato quella città e fu trasporiata a San 
Blas dalla Victoire, per esser di là avviata al 
porto d'imbarco.» 

Leggesi nella France del 31 dicembre : 

© Si volle far credere che Djemil pascià 
avesse comunicato ‘al nostro ministro degli 
affari esteri, una nota, che la Porta avrebbe 
diretta ul Governo ellenico, a proposito della 
partecipazione attributagli nei soccorsi all’in- 
surrezione candiotta, 
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îm caso impreveduto. In quei giorni di esal- 
tazione una melanconia orrenda si era di lui 
impossessata : egli mon esciva più ‘di ‘casa: 
a mala pena poteva ricevere e fare gli onori 
alla società consueta. Adduceva come motivo 
una lieve indisposizione; che sarebbe presto 
passata. Ma grà cominciavasi buccinare che 
non era în grado di pagare i sudi debiti, è 
molti fra ‘î suoi conoscenti lo ‘vedevano sul- 
l'orlo del precipizio senza che nessuno di.essi 
si dèsse la pena ‘di consolarlo e tanto meno 
di. soccorrerlo. 

Un giorno'lo ‘tormentava un ‘malessere più 
forte del solito: il bisogho di espandersi era 
divenuto grande; ‘e gli necessitava di trasfon- 
derlo in un cuore che'lo comprendesse : senza 
frapporre: indugio, corse nell’appartamento di 
Edwige : essa era appena ‘uscita, ‘quantunque 
non fosse peranco suonato il mezzogiorno: 
Siccome però il principe lasciava tutta la di- 
bertà alla sua dorna, ‘così non fa punto stu- 
pito di non trovarla. Il dolor suo intantocre-. 
sceva, e quasi forsennato camminava nelle 
camere în ‘traccia dell'invocata pace: dopo 
qualche tempo. il-suo sistema nervoso, rag- 
giunta la crisi, cadde in un abbattimento, in 
una spossatezza incredibile : fu costretto ad 
assidersi su d’una poltrona ; quasi: privo di 
conoscenza.  Rinvenuto in'sè, volle rialzarsi, 
ma invano, chè la prostrazione di forze. era 
ancora troppo ‘intensa: i suoi arti rifiutaronsi 
ad obbedire alla volontà : abbandonossi quindi 
nuovamente sulla poltrona , lasciando cadere 


seguenti dati storici statistici sull” invasione |' 


nicazione di questo genere venne falla, né 
poteva esser. fatta dal rappresentante della 
Turchia al marchese di Mousfier , per la ra- 
gione che l’accennata nota non esiste. 

« Siamo del pari assicurati nOn essere 


vero che il ministro degli affari esteri abbia | 


‘incaricato Djemil  pascià d’ inviare, a nome 
del Governo francese, delle severe osserva- 
zioni a quello della Porta ottomana. 

Se sì scambiarono, com'è probabile, delle 
conversazioni in proposito tra il ministro 
francese e l'ambasciatore turco, noi non esi- 
tiamo ad ‘affermare ch’'esse furono impron- 
tate di quella cordialità che ha sempre re- 
gnato nei rapporti tra. Ja Franciave la Tur- 
chia, » 

Togliamo dall’ Osservatore triestino il ses 
guente dispaccio telegrafico. 

« Vienna, 34 dicembre. — L'odierna Gaz- 
setta Ufficiale di Vienna pubblica un auto- 
grafo imperiale al Ministero della guerra , il 
quale approva il proposto progetto di una 
legge sull'esercito; ‘però riserha il medesimo 
alla trattazione costituzionale. State: urgente 
necsesità di aumentare la forza armata del» 
l'Impero, viene approvata l'ordinanza concer- 
nente-i cangiamenti nella legge -sul- comple- 
tamento dell’esercito del 28 settembre 1858, 
per ciò che riguarda la (sua esecuzione. I 
punti più essenziali sono: L'obbligo di en- 
trare- nell'esercito «è ridotto a tre anni. Tutti 
gl’individui abili, cbbligati alle. coscrizione, 
‘appartenenti alle tre classi d’età,, debbono. es- 
Sere incondizionatamente arrolati nell’ eser- 
cito. 

« L'obbligo del servigio militare: è mutato 
eosì:-6. anni nella linea e 6 nella riserva. di 
due classi. Gli studenti ch'entrano volontaria- 

i mente nell’ esercito hanno in tempo di pace 
l'obbligo di servire sotto. le bandiere per un 
anno. Non è permesso di depositare tasse 
per l'esenzione) dal servigio. All’ordinamento 
definitivo di quanto si riferisce ‘al completa- 
mento dell’ esercito resta’ pure riserbata la 
formazione del contingente destinato alla di- 
fesa del paese. » 

T fogli austriaci hanno da Leopoli 1n ‘data 
del 28 dicembre : 

«*Iersera, essendo stata respinta dalla Dieta 
la mozione di passare all’ ordine del giorno 
sopra uma proposta riguardante le scuole, i 
ruteni abbandonarono la sila: — Oggi la Dieta 
decise di chiedere ‘al Governo l’introduzione 
del giudizio statario in Gallizia per gl’ incen- 
diari. >» 

La Triester Zeitung ha quanto segue: 

« Il comando della marina austriaca im- 
piegò i 600,000 fiorini che ricavò nella ven- 
dita della flottiglia sul Garda nell'acquisto di 
36 cannoni Armstrong dall'Inghilterra, e de- 
stinò alle sei più grosse fregate questa ar- 
tiglieria che distribuì in proporzioni eguali. » 

Leggiamo nella Gazzetta di Trento del 29 
dicembre: 


«A quanto udiamo »si ha la seria inten- 


le braccia prive di’ forza. La mano sinistra 


zione (e ne si assicura ‘che vennero. anche 
prese disposizioni in proposito) di compiere 
il. ferroviario Bolzano-Insbruck entro .il mese 
di luglio dell’anno in cui siamo per entrare. 
L’ apertura della linea.tanto per. passeggieri 
che per merci seguirebbe nel mese istesso. 
Auguriamo tanto nell interesse governativo 
che in quello dei privati. che questa. notizia 
si avveri. » 

Scrivono alla Gazzetta Ticinese da. Berna, 
28 dicembre: 


« Da Vienna fu comunicato al Consiglio 
federale, che l'Austria pensa di entrare in 
comuni negoziati colla Lega daziaria germa- 
nica e coll’Ilalia per un trattato di commercio, 
prima di poter ‘aprire simili negoziati colla 
Svizzera. Invece il Governo austriaco ‘è di- 
posto a pareggiare la Svizzera alle nazioni le 
più favorite. 

« Da Zurigo è mandata la dichiavazione di 
reciprocità per i prestiti forzati coll’'Halia” Ne 
fu presa annotazione. ca 
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andò per caso a posarsi sovra un pezzo di carta. 
Norberto la prese macchinalmente e la tenne 
qualche tempo chiusa nel palmo, senza ac- 
corgersi d’avere un foglio. Quando lo appressò 
agli occhi, vi lesse l'indirizzo di Edwige: 
stette in sospeso se dovesse aprirlo 0 no: il 
suggello era rotto, ma la sua delicatezza gli 
fece respingere perfino l’idea: di eseguire un 
disegno che teneva come: una tentazione, Ri- 
gettò. il foglio, sospingendolo lungi da sè : ma 
un certo fremito di .gelosia lo rese un po” 
meno severo, un po'meno fermo nel suo pro- 
posito. Ognuno sa quanto. sia inconsiderato 
colui che teme di perdere l'oggetto amato. Ad 
un tratto Norberto si. alza nella pienezza del 
suo vigore, perchè l’irritamento dei nervi avea 
ripreso l'impulso : si slancia sulla lettera; che 
stava a terra, la piglia con furore e rapida- 
mente l’apre. Era un semplice Viglietto, un 
solo invito formulato colle parole : je vous at 
tends dà la méme: here. Non sottoscrizione ap- 
pariva, nè data, nè il luogo dadove era staio 
scritto, non l'impronta della posta. 

ì Il cervello del principe bruciò d'un fuoco 
insolito: egli credeva di ‘sentirlo: ad ogni mo- 
mento ardere di viva fiamma, eppnre un freddo 
sudore gli grondava in grandissima copia giù 
perle guancie. Le torture fisiche in paragone 
delle morali, portate a sì alto grado, sono un 
nulla. Gli si affacciarono tutte Je furie di una 
Ivresistibile gelosia: vide un rivale più di lui 
fortunato e gli parea di stenderlo ‘al suolo 
estinto Ma. per fare ciò doveasi impiegare 
la più studiata prudenza e Preparare la ven- 


« Noi crediamo: sapere che' nessuna comu-* 


« Il signor Pioda informa, che il Gate 


italiano ba trovato» fondati sette reclami di 
pensioni. Ne sarà dat ‘ notizia agli interes- 


sati. » * 
| L'Abendpost - di. Vienna, È 
puliblica Te seguenti notizie + 

« Il Governo britannico non, 
risponsabilità degli atti del capitano 4 
ha trasportato al Pireo numerose fami 
Ltensi. In segnitosai richiami della Porta 
osservazioni di lord Lyons, lammiragliato i 
glese ha ordinato all'Assurance di ritornare a 


ll signor Di Maupas a 
tura di Marsiglia, © tt 
Si dice che l’imperatore sia assat | 
tento dell’attitadine presa dal signor Gia 
da Cassagnac rispetto al progetto di 
namento dell'esercito. Si può assicurare 


il signor di. Cassagnae non sarà “nominato | 


relatore del progetto d'indirizzo. pi 
. Si crede che la cessione legislaliva verrà 
aperta il giorno 3 del prossimo febbraio. | 
("SII principe Luigi Luciano Bonaparte che a- 


Malta. In suo luogo accederà alla stazione di 
Malta la cannoniera Wizaod. È falso che i vice 
consoli britannici -al Pireo e ad Atene siano 
stalî autorizzati ad acceltare le funzioni di 
‘membri corrispondenti del Comitato filelleno 
di Londra, Il ministro britannico ad Atene, 
informato ‘che si armava la corvetta greca 
Hellas per inviarla, in caso di bisogno, a pro- 
teggere il vapore greco Panhellenion, ha in- 
dirizzate serie rimostranze al Governo greco 
sulla necessità d’un pronto disarmo. Pare che 
l'invio dell’Hellas fosse stato concertato segre- 
tamente fra il ministro della marina ed alcuni 
dei suoi colleghi. » 

L'Impartial di Smirne del 22 dicembre narra 
che i montanari del Zeitum, appartenenti alla 
confessione armena non unita, i quali si ri- 
béllarono più volte contro il sultano, manda- 
rono ultimamente alcuni dei loro ad Aleppo 
per dichiarare ‘a quel rappresentante della 
Francia che. intendevano abbracciare la reli- 
gione cattolica, e domandare che l'imperatore 
Napoleone, la maggioranza dei cui sudditi 
professa quel culto, li prendesse sotto la sua 
immediata protezione. Il rappresentante di 
Francia rispose loro negativamente, com'era 
naturale, e in consoguenza di; ciò. gli abitanti 
del Zeitum desisteltero dal loro proponimento 
dì mutar religione. 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 


Panici, 30 dicembre. — La Creta è un paese 
ben piccolo, ed è ben lieve l’impertanza dei 
fatti che vi si compiono, se sì paragorano ai 
grandi interessi europei e se si fa astrazione 
dalla questione di principi. Ma la costituzione 
dell'Oriente. è tanto precaria che, basta. un 
granello di sabbia per arrecare gravi compli- 
ioni. Ciò spiega le grandi preoccupazioni 
che i fatti di Creta hanno destato. Dietro ai 
fatti stessi stanno nascoste gravi complicazioni 
e non ci farebbe ‘meraviglia che ‘un inter- 
vento delle grandi potenze venisse ‘ad arre- 
stare nel.loro. germe le possibili conseguenze 
del prolungamento della lotta. A. proposito di 
questo, affare si narra un iucidente assai sirano 
avvenuto a Parigi. Un giovane entusiasta, il 
quale si crede oggi-che abbia raggiunti gli 
insorti, il signor Lenormand figlio d’ an uomo 
dottissimo, ‘avrebbe fatto acquisto per conto 
degli insorti stessi di munizioni ed armi delle 
quali si richiede ora il pagamento al signor 
Lenormand padre il quale ne sa nulla. I'cre- 
ditori ci perderanno certamente anche le spese. 

Scrivono da Berlino che: furono prese le 
disposizioni per le future elezioni al Parla- 
mento della Confederazione del nord. Si adot- 
terà a un dipresso il sistema elettorale fran- 
cese. Soltanto, le operazioni non dureranno 
che un giorno, Il voto dovrà essene scritto: 
Lo spoglio dei voti si farà tre giorni dopo la 
votazione. Vi saranno 493 deputati. 

A Roma si presta ancora fede al Viaggio 
della imperatrice e se ne discutono ancora le 
conseguenze è l’importanza! A Roma si erano 
concepite, su questo viaggio, delle speranze, 
che sevesso avesse veramente avuto luogo, 
sarebbero state deluse, Il viaggio non aveva | 
nessuno scopo di pietà; esso non doveva nè 
poteva avere verun significato politico. 

La Corte pontificia va dicendo, che du- 
rante il soggiorno delle nostre truppe non 
ha voluto fave. veruna riforma, perchè non 
voleva si credesse ch’essa avesse ceduto alla 
pressione delle baionette francesi. 
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detta con tutto il ‘sangue freddo possibile: 
passò una mano sull’infiammata fronte, co- 
me per isperdere la bufera che vi imper 
versava, e con uno sforzo inaudito ottenne 
che dopo brevi istanti la calma, quantunque 
apparente, fosse la sola regina-del suo dste- 
riore. Bisogna fingere, ei diceva a se stesso, 
bisogna essere ugualt agii altri giorni. Così 
fece, fedelmente tenendosi all’ideato program- 
ma. All'arrivo di Edwige egli era ormai ri- 
tornato padrone di sè: mostrossi più espin= 
sivo,. più tenero dell'usato în guisa tale the 
nessuno avrebbe sospettato esistere in quel- 
l’anima tn sopito valcana, pronto a scoppiare 
quando. vi. fosse ayvicinata Ta materia incen- 
descente, 
î La notte fu. insonne per Norberto : una 
idea fissa lo. mattoriava, inpedendogli il con- 
forto del riposo. L'alba finalmente spuntò în 
cielo ; mon ispuntò con essa la- serenità della 
mente, la Dlacidezza del:cuore di Norberb. 
Il-quale interrogava sè stesso sui mistero clie 
Stava avvolto in quelle parole tremende. Qua- 
che volta,, per avere un appiglio ad iscusate 
Edwige, diceva: non potrebbe darsi che quella 
scrittura fosse di qualcuna delle sue amiche?, 
Mail rimedio studiato non valeva punto 4 
Quetare la smania dolorosa ‘ond’era invaso. 
tntio egli avrebbe sacrificato per peneitari 
I arcano. Quanto sarebbe invece contento sé 
la sua immaginazione lo avesse indotto in er: 
rore! Ad ogni costo-però volle togliersi quelli 
spina dal cuore. A tal uopo uscì Hosiii 


© per tempo “di ‘casa; chiuse ‘P uscio della 


bitava a Londra è giunto a Parigi. 

L ie del Messico son sempre più do- 
lor: numero dei nostri connazionali 
che si erano, stabiliti nel Messico dopo l' in- 

risi alle vendette 


tervento, pi te ‘esporsi. 7 
di Juarez, seguono. le IT colonne nella | 


loro ritirata. 


Tutta. Parigi parla del duelo. dei- signori; 


di Rochefort e Paolo di Cassagnac.. Gli av= 
versarii durano fatica a trovare dei testimo- 
niî che siano disposti ‘a seguirli in Belgio, 

I due soldati della guardia, arrestati qual 
che tempo fa come colpevoli. d’assassinio, fu- 
rono condannati a morte dal Consiglio di 
guerra. Sono entrambi corsi. ‘ 

I giornali pubblicano una lettera del duca 
di Montebello, il quale malgrado le smentite 
ufficiali, conferma che suo figlio luogotenente 
“li vascello, è stato percosso dal capitano Ri- 
bourt che comandava la Temi. 

A cagione dell'esposizione universale, nes- 
sumo dei teatri di Parigi farà quest anno le 
solite vacanze, ‘ 


—— T———_r_——_ 


ATTI UFFICIALI 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale. del 
2 gennaio: 


4. Un. R. decreto che stabilisce quanto 
segue : 

Art. £. In luogo delle Jasse  d’ammatrico- 
lazione, di esami rigorosi, e di laurea finora 
vigenti per l’anno scolastico corrente 1868-67, 
gli studenti della R. Università di Padova pa- 
gheranno, nei modi qui appresso determinati, 
le tasse- stabilite per le altre Università del 
regno d’Italia dalla tabella annessa al decreto 
luogotenenziale: del 28 giugno 1866, n° 3021. 

Art, 2. Per aseriversi regolarmente ai corsi 
delle facoltà,. gli aspiranti pagheranno la tassa 
di ammessione di lire 40. 

Per la frequenza dei corsi gli studenti re- 
golarmente ascritti fino al periodo degli esa- 
mi rigorosi pagheranno per ciascun anno una 
tassa d'iscrizione di lire 100 ripartita in due 
rate. 

Nel periodo degli esami rigorosi e di lau- 
rea gli studenti pagheranno per ciascuno di 
essi la quota rispettivamente ‘assegnata della 
somma. complessiva dalle tasse. d'iscrizione e 
di esame finale prescritte nelle altre Univer- 
sità del regnò d’Italia per la corrispondente 
facoltà, e così: 

Di lire 620 per la Facoltà legale; 

Di lire 720-per la Facoltà medica (com- 
presi tutti i gradi di medicina e chirurgia); 

Di lire 520 per la Facoltà di matematica; 

Di lire 520 per la Facoltà filosofica. 

La designazione della quota predetta’ sarà 
fatta mediante proporzionata ripartizione di 
questa somma complessiva m ognuna. delle 
singole Facoltà per ciascuno dei preaccennati 
esami rigorosi e di laurea, con decreto mi- 
nisteriale dietro. proposta dei collegi, rappre- 
sentanti rispettivamente le Facoltà medesime. 

Art. 3. Le nuove fasse continueranno ad 
essere versate presso la ‘cancelleria dell’ Uni- 
varsità, ed il loro prodotto avrà la stessa ap- 
plicazione che già aveva quello delle tasse 
cessanti. 

Art. 4, Nulla è innovato per le tasse della, 


IS; 


Pr rr __tt2@t€c cus puoi 


sua camera per far credere di esservi e dosi 
derarg di rimanere tranquillo. Si pose in un 
caffè situato quasi dirimpetto alla sua abita 
zione : così avrebbe dominata la via e facil 
mente gli sarebbe riuscito di vedere se qual 
cheduno fosse venuto fuori di lì. Attese © 
oltre cinqhe-ore: battevan Je. due pom 
diane, quando il calpestio di focosi cavalli lo 
avverti che una carrozza stava per dipartirsi 
da casa Sua: dilfatti era quella di Edwige; as- 
sisa in essa con una dignità e con una eslma 
incredibile. AI vederla Norberto profò un 
delirio d’ amore: parendogli impossibile che 
con quieta fisonomia potesse retarsi ad un 
appuntamento criminoso, era,sul punto di ri- 
chiamarla, prostrarsi a’ suoi piedi e chie- 
derle perdono di un intlegno sospetto. Ma i 
cavalli trascinavano rapidamente la vettura e 


vano sarebbe riuseflo il grido di lui. Egli si 


era apprestato al labbro il calice, era d’aopo 
lo vuotasse a pieno. v 

Trovato ut fiacchere, Norberto gli ordinò 
di seguire cautamente la carrozza che gli stava 
dinaazi, promettendogli largo compenso. Il 
fiaccheraio non se lo fece ripetere due volte, 
emesso alla carriera il suo ronzino, fa in 
grado di tenersi a qualche distanza per non 
destare dubbi. Finalmente Edwige ordinò di 
far sosta in via Coq Héron n? 4. Discesa, jl 
cocchiere ripartiva per la stessa strada tenuta 


per lo innanzi, Norberlo si mise a-mo’ di ca- 
riatide sulla porta del numero quattro, 


[Continua] 
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tasse della, 


Facoltà teologica; per quelle della farmacia e 
A ioni minori. 

delli O derogate le disposizioni cone 

trarie al presente decreto, il quale sarà sot- 

toposto all'approvazione del Parlamento. 

2. Un R. decreto, in data del 44 dicembre, 
che sopprime ed aggrega al comune di Ascoli 
Piceno'i comuni di Mozzano, Lisciano , Por- 
chiamo e quello di Monteadamo, meno le 
borgate, Castellano, Cepparano, Cerreto, Mon- 
sanpietro, Portella e Vallorano , che sono in- 
vece aggregate al comune di Venarotta. 

3. Un decreto, în data del 416 dicembre, 
che institilisce in Napoli due preture urbane 
pei giudizi penali. 

4. Un R. decreto, in data del 20 dicembre, 
in forza del quale il cay; Carlo Domenico Ca- 
stelli, 

Il cav. Felice Mathieu, 

Il cav. Luigi Lana, 

L’ intendente Luigi Sanvitto, 

L’intendente cav. Paolo, Pietro Sardi, 

Il cav. Michele, Fiorina, 

L’avv. Vittorio Flandinet 
sono delegati a firmare, in concorrenza col 
direttore generale del debito pubblico, le ob- 
Dligazioni che, a termini del R. decreto in data 
19 settembre 4866, num. 3230", saranno e- 
messe dalla Direzione generale del. debito 
pubblico. _ 

8. La nomina .del luogotenente enerale 
conte  Menabrea a; primo;. aiutante di campo 
effettivo di S. M., e il collocamento a riposo, 
dietro sua domanda , del luogotenente. gene- 
rale cav. Giuseppe Rossi, conferendogli al 
tempo stesso il grado di generale d’armata ed 
il titolo di primo aiutante di campo onorario 
di S. M. 3a 

6. Disposizioni nel personale del'Corpo Reale 
delle ‘miniere. % 


CRONACA DI FIRENZE 


' La casa militare di S. M..il Re, oggi 2, 
si raccoglie ad un pranzo, da Doney per con- 
gedarsi la S. E. il generale Rossi che cessa 
dalle funzioni di primo aiutante di S. M. e 
per salutare nello stesso tempo S..E..il_ge- 
nerale F. M. Menabrea che le assume. 

La Corte di Cassazione “terrà Ja sua pub- 
blica solenne tornata di riapertura lunedì 
prossimo, 7 gennaio, a orè 12 meridiane. 

Il discorso d’inaugurazione “sarà letto dal 
commendatere Conforti, procuratore genorale. 


Il ‘Tribunale civile e correzionale di Fi- 
renze si è riunito oggi al tocco, al palazzo 
degli Uffizii, in assemblea generale per udire 
il resoconto dell’Amministrazione della giu- 
stizia per l’anno 4866 e per inaugurare il 
nuovo anno giuridico 1867. 

Per consuetudine l'esposizione ;dei lavori 
compiuti nell'anno spetta al procuratore del 


° Re e il cavy Ferrero che adempie a queste 


funzionî presso il Tribunale di Firenze la 
fece con un dottissimo e lungo discorso, del 
quale siamo lieti di potere riprodurre i punti 
più salienti. na 6 

L'Amministrazione dolia giustizia civile non 
ostante il rapido, sforzato, immane passaggio dal 
vecchio al nuovo vordinamento:}. non ne andò 
menomamente nè interrotta, né sospesa, E sì 
che lè incertezze, i contrasta. le. difficoltà di 
ogni-maniera si presentavano im massa, e pa- 
reva che ne dovesse:suceedere ‘un periodo non 
breve di necessaria confusione e di. profondo 
disordine. 

Nol fu: ogni dubbiezzasi rischiarò, ogni dsta- 
colo si vinse, ‘ogni | difficoltà venne superata. A 
tutto provvide e riparò.il buon volere, sostenuto 
eispinio dallo spiriso di conciliazione e dal sen- 
timento del dovere che sinella tnagistratura che 
nel foro si spiegarono ;amimìrabili e fecero tacere 
quziunque contraria influenza, qualunque parti- 
eolare diverso avviso e jimieresse, 

Un lieve ristagno nell'ordinario movimento 
degli affari. non-era possibile evitarlo, colpa non 
di opposizione ma del noviziato che ha leggi e 
misure intatto e per tuui... Ma essi ancora 
scomparvero nei priasi mesi d'esercizio. 

Gli.affari di volontaria giurisdizione attinenti 
in specie allo Statoai dirittied ai privilegi delle 


persone guarentiti dalla legge ebbero un progre-” 


diente svilippo lungoil corso dell'anno è tale da 
superare in numero quelli dell’anno 1863, La 
congrua. spiegazione sta nel disposto delle nuove 
eggi HEI all’organizzazione dei consigli di 
famiglia spettando oggi ai tribunali le omologa- 
zioni delle deliberazioni dei Consigli predetti. La 
sessione promiscua tiene: inoltre per risolvere 
gli affari  riflettenti Ye legittimazioni, le rettifica» 
zioni dei ‘registri dello statò civile e tutte Jo ro- 
lative contravvenzioni, 
portante non tanto nell'interesse» dei privati co- 
me dell'ordine pubblico e del R. Governo ; psi 
chè di mezzo vi hauno gl’interessi, i rapporti e 
i diritti delle persone, delle famiglie e dello. Stato. 
Venendo allé cifre rilevai che: lé &entenze pro- 
nunziate dalia, sessione promiscua furono, 1124. 

Per rettificazioni di atti di Stato ‘ civile; 
comprese pur quelle por ln restituzione dei get- 


tatelli “.. N, A447 


Per le interdizioni .. |... «... ». 83 
Per riabilitazioni . 1.» » 200977 
Perle assenze; 0. L.A 
Autori<zazioni accordate «Ile donne 

per alienazione . di dote è per stare 

in giudizio. . 4 Lei ar, #74 


Oltre uunierò 78 sentenze. prounziate iu via 
d'appello, ce Le 


- Giova qui osservare chela sessione:proiifscua 
inspirandosi.in un col ‘Ministero ad un 
Biusto ‘criterio di moderazione è di conciliazione 


Non è il caso che-io faccia anche della stati: 
sticà per gli atti dello stat» civile; accennerò tut 
tàvia.chè gli atti di matrimonio dinanzi ai ri- 
spettivi ufficiali compiutisi con tutte le formalità 
e solennità prescritte sono saliti nel nostro cir- 
condariò a 2960 di cui 4408 nel solo co 
mune di Firenze. Cotesta cifra è per di sè im- 
ponente, e meglio di ogni discorso vale a dimo- 
strare come il matrimonio civile cotanto temuto 
è combattuto non - abbia-incontrato nelle popo 
azioni quella ripugnanza che si preconizzava 
da taluni e che-da altri si cercava di suscitare 
e promuovere. 

Io potrei ancora affermare che ben rari: ed 
cccezionalissimi furono i matrimoni: civili. che 
non. fossero stati préceduti o non siano stati 
tosto sussoguiti dal matrimonio religioso dinanzi 
la Chi nè eredo fossero neppure molti i ma- 
trimoni rimasti puramente religiosi per avver- 
sione all'ordinamento sullo stato! civile. 

Mi rimarrebbe pure a parlare dei gabinetti 
della presidenza e del‘procuratore del Re, ma 
se me ne fa divieto la segretezza che men. com- 
prende e più si rispetta; mi pone in. ritegno e 
uardo la delicatezza verso: le persone e le 
cose, la quale suggerisco di lasciarle nel, buio 
perfetto, anzichè portarle sotto una falsa luce 0 
descriverle con mezze tinte 0 renderne inesatta 
ragione. 

Dirò tuttavia che 'di molti e gravi valfari. en- 
trano nella loto competenza, di cui forse non 
sì ha una giusta idea; dirò di più che dall’ ac- 
cordo dei due gabinetti. dipende iu gran. parte 
la regolarità del izio pei vari suoi rami e 
cho la loro  armenica conispondenza è quella 
che assicura e rileva l'indipendenza, l' impor- 
tanza è la' dignità di tutto intiero iil collegio. 

Il tribunale (sezione correzionale) cominciò 
Te sue pubbliche udienze il 4° febbraio con cause 
portate. per. citazione diretta ad istanza e cura 
del Pubblico Ministero e di la il servizio dinanzi 
la sessione correzionale si continuò ve progredì 
con tanta regolarità, con sì lodevole diligenza, 
e, ciò che più monta, con risultati così -soddisfa- 
centi nell'interesse superiore della giustizia, che, 
senza tema di , jo ni permetto, adve= 
nore,, dei : magisirati «che ne fecero parte e-dei 
miei distinti colleghi che vi furono particolar- 
mente applicati; di esprimere’la convinzione che 
di più e di meglio non si poteva. sperare. Del 
resto lasciamo che parlino le cifre e i calcoli 
di confronto. Lo specchio che se ne otterrà 
varrà a porgerne eloquente, confermà. 

Le cause trattate e decise in pubblica udienza 


fino al 25 dicembre furono N. 673 
Con sentenza di condanna » 497 
Di assolutoria » dI 
Di non farsi luogo » 125 
Gli appelli introdotti » 98 
I respinti » 33 
Gli accolti con revoca » 14 
Con modificazione sf 42 
Pendenti » 29 


Sopra un numero di 673 sentenze, ilcontarne 
non più di 83 e. il non averne da registrare che 
44 di accolti dalla Corte d'Appello è' certo un 
riscontro» assai soddisfacenté per l'ammunistra 
zione della giustizia correzionale. n 

L'ufficio d'istruzione e la Camera di Consiglio 
agirono în un campo più vasto, e.i loro lavori 
sì presentano bén più, estesi é diversi. 

]l seguente prospetto ne. potrà foriire una 
adequata idea e dimostrerà con quanta cura, 
con. quanta alaerità sia-i dayorato, e come l'uf- 
fizio stia: a pari delle esigenze del suo impor- 
tantissimo servizio. 


iS 


Il totale degli affari fa. di N. 23%8 
Tmputati i. ili ri; sat 
Affari. terminati. dalla Camera di 

Consiglio”. 1.0. SPRE RO, 490 
Affari terminati dal giudice istrut- 

ARIES RR DIGREO A, II 
Affari‘ rimastipendenti . . .. > 438 
Rogatorie sfogate » 498 


]resli di sangue sono sel nte diminuiti, 
Ja qual cosa offre di che rallegrarci. Dappoichè 
sia evidente .che la pace. e la concordia fra i 
cittadini.sempre ‘più «si .cementa a misura che 
spariscono; col compiersi. dei grandi destini 
della patria. \in conformità \del voto nazionale, 
tanti fomiti alle iro:e collisioni, alle meditate ven- 
dette ed a misura cha si progredisce nella edu: 
cazione.e. nella istruzione popolare. 

I delitti direttamente. politici SONO, ben pochi, 
locchè denota ben pure come la presente gene- 
Taziove nella sua immensa maggioranza sia 
paga e:soddisfatta dell'attuale ordinamento, por 
litico.‘ 

Ove poi da una classificazione dei raati, s0- 
condo le definizioni di legge, se ne. volesse de- 
sumare l’intima loro indole e natura per por- 
tarsi un giudizio \su mali. e sulle. pixghe d 
coteste popolazioni ‘e del corpo spetiale, eccovi 
ancora una sommaria élassilicazione di’ tatti i 
reati di sùzieriore competenza commessi -nel 
nostro. cireondario. 

4. Contro la sicurezza interna ed esterna dello 


servizio delicato ed im: A 


Ria i A i NEI 
2. Contro la religione e l ammini 
nistrazione dello. Stato 4 12 
3. Contro 1 ordine pubblico. 465 
45. Contro la pubblica fede a 42 
8 Contro ii pudore è ordine delle 
famiglie +13. 1°. PIT, 45 
6. Contra la vita (0 Vago 23 
7. Coniro la integrità personale, 
Cani ii erano E 
3. Contro la libertà personal», pri- ? 
vata tranquillità e buon nome altrui. 195 
9. Furti qualificati 724 
10. Furti semplici GOL 
RITI Cda 186 
19, Frodi e fallimenti dolosi. 90 
43, Incendio e d:nno dato 8I 


Totale 2441 

Noi dovemmo segnare ben 25 suicidii consu- 
mati, e (19 tentati. ù È ‘ LI 

In Firenze, come in varie altro ciltà, grendi 
centri di popolazione con provvido consiglio fa” 
istituita una pretura urbane la ‘quale richiama 
e concentra in sè tutta 1a giurisdizione preto- 
riale penalé sull'intera città. Le cinque altre 
preture che vi hanno sede, suddivise in quattro 


| niandQmenti, oltre quello di Firenze campagna, 


‘non esercitano propriamente giurisdizione civile 
senza. essere estranee alle istruttorie de 


Dei conciliatori vorrei dive di più che ancora 
nol. posso. L'istituzione è ottima; ima perchè dia 
i suoi frutti fa d'uopo che venga regolarmente 
attivata, @ cho entri poco a poco nelle abitu» 
dini, negl'interessi, nella confidenza del popolo. 
Pel chè ci vuol tempo più assai che ancora non 
n'è trascorso dacchè la medesima tenta in que- 
ste provincie le prime sue prove. 

D'altronde, le. difficoltà incontrate per rinve- 
nire persone aventi.i requisiti voluti dalla legge 
che fossero disposte ad ‘accettare l'onorifica ma- 
gravosa carica di conciliatori, nella massima parte 
dei Comuni furono maggiori che per avventura 
non si crederebbe. 

Dal poco detto e dal più che fa fatto, i0 spero 
che il giudizio che di moi e dei nostri lavori 
sabbia ad'emettere, vubi dalla pubblica opi- 
nione, vuoi dal R. Governo, non di possa t0î- 
nare sfavorevole; non tocca a noi il provocarlo, 
ma non lo temiamo nemmeno : fidenti. lo atten- 
diamo, tranquilli lo desideriamo: 

Che se, rivolrendomi addietro, io rammentassi 
le ansie, le trepidazioni, i pericoli corsie i giuochi 
tremendi della guerra e della fortuna frammezzo 
a cui noi ci siamo avanzati m quest'anno, troppo 
sovente sospesi, trepidanti, e fra cui abbiamo 
pur sempre ‘studiato e faticato assieme, collo 
scopo supremo e fraterno di servire alla verità, 
alla giustizia ed alla patria, ben ne potrei, 0 si- 
gnori, trarre anche argomento e ragione di tes- 
serne um meritato elogio, 

Verità, libertà e giustizia sono le nostre dee, 
sieno esse ancora il nostro sacro palladio. 

In questi tre nomi, clie formano ed esprimono 
un concetto solo, con nobile e fiero orgoglio di 
veri magistrati, proseguendo diritta la nostra via, 
unico privilegio che io invochi, con immenso con- 
fòrto, potremo. aver tutti, e sempre, la calma se- 
rena & l’inviolabile dignità delle anime nostre. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. '— ‘Bollettino del 2' gennaio 1866 , 
ore 8 antimeridiane. 

Barometro quasi stazionario nel settentrione; 
continuò l'abbassamento di 2 6,3 mm. nel 
mezzogiorno della Penisola, 

Durano le pressioni molto sotto la normale 
e questo più nel settentrionale che nel mez- 
zogiorno. 

Temperatura abbassata; neve sull'Appeninò; 
pioggia in tutta l'Italia, media; cielo. coperto e 
mare Mosso. 

Soffiò forte il libeccio. 

Abbassamento generale. del barometro in 
Europa; a Vienna di 45 milimetri sotto la 
normal@ , e d’altrettanto, e più nella, Manica, 
sulle coste di Provenza e in Spagna. 

Nell’alto.dell’atmosfera il vento gira.a mae- 
stro; nelle nestre stazioni Moncalieri e-di Ur- 
binò fu notato nelle prime ore pomeridiane 
d’ieri un. minimo: di. pressione; l'aria-è più 
fresca eil barometro dura stazionario. 

Stagioneda temporali: probabile comincia 
la*rotazione normale del vento verso tramon- 
tana e li barometro a salire. 

Nella giornata del 34 dicembre, il termo-. 
metro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze. segnava la temperatura mas- 
sima: di «44,0 e la minima di <| 8,5. 

Nella notte del 4° gennaio, la tempera- 
turà minima fu di | 95. 

Atti dì morte denunziati nel di 1.0 gen- 
naio 1866. 

Caslellani, Isabella; di anni 76 — Galli Ca- 
rolina, id. 35 — Degli Innocenti Giustina, 
id. 48 — Pieroni Assunta, id,.33. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 3 
anni. “ 

Gli atti di nascita denunziati;nel dì 1.0 gen- 
naio , furono 24, cioè 40 maschi, 9 fem- 
mine e 2-nati morti. 

— ng 

Riceviamo: Ja seguente lettera ; 

Egregio signor Direttore , 

La lettera dell’ illustre senatore Matteucci 
inserita nel num. 360 dell Opinione mi pone 
‘in obbligo, come capo della contabilità nel 
Ministero dell'istruzione pubblica, di fare Ta 
seguente dicbiarazione ;;< Che-.i pagamenti 
fatti tra il,34 marzo ed il 7 dicembre 4862 
(epoca del Ministero Matieucci) sul capitolo 61 
(sussidi all istruzione primaria) dello. stesso 
esercizio sommano a L. 426,353 50. » 

Il che lascia ‘credere che le parole della 
relazione Galeotti, ridette nella lettera dell’il- 
lastre senatore’, alludessero ad una distribu- 
zione di sussidi non ancora eseguita. 

Confido nella gentilezza di Lei per l’inser- 
zione di queste poche righe in un prossimo 
numero del suo. giornale. 

Firenze, il 4.0 gennaio 1867. 

) Dev.mo servo 
A. Garneri. 


-——T_— s6De—______ 


NOTIZIE INTERNE B PATTI VARI 


Beneficenza. — Ci scrivonb'da Faenza 
in data del 34 dicembre : 

Siccome il signor, conte Raffaele Pasi-Piani, 
colonnello del 5.0 reggimento fanteria, veniva 
insignito della medaglia d’ oro al valor mili- 
tare, la Giunta municipale di questa città, fa- 
cèndosi interprete dei ‘sentimenti dell’ intera 
popolazione, esprimeva. a quel. valoroso ed 
egregio faentino i. maggiori encomi perla 
meritata onorificenza, € lo avvertiva di tenere 


alla Giunta municipale di Faenza, ringraziane 
dola delle lusinghiere espressioni contenute 
nella lettera, e pregandola a-fare dono delle 
L. 500 a lui destinate, ‘all’ asilo infantile di 
quella sua città natia. Fatti come questi non 
hanno bisogno di elogi. i 

Fuga di un esuttore. — La Gaz: 
zetta di Torino del 1.0 gennaio annunzia che 
nella provincia di Pavia fuggi un esattore, la- 
sciando un considerevole deficit nei fondi af- 
fidatigli. 

Badate al perrotio. — Scrivono da 
Ginevra alla Gazzerta Ticinese del 34 dicem- 
bre, chie Jo scoppio d’un barile di petrolio, 
nella sera del 26, destò un incendio in' una 
casa dove erano due magazzini. Per buona 
sorte la quantità del petrolio ivi raccolto non 
era in quel momento vistosa, e le fiamme po- 
terono essere. domate prima che si esten- 
dessero alle altre parti della casa; nella quale 
sì trovano, la Banca di Ginevra; la Cassa di 
sconto ed un ricco deposito di orologi. Più 
persone però rimasero ferite. T 

Asfissiazi. — Il Giornale di Vicenza del 
4° gennaio' scrive: 

Un triste fatto! è accaduto nella nostra città 
nella notte del 29 al 30 andante dicembre. 
Sella contrada‘ di Porta Nuova furono trovati 
cadaveri i conîugi Ferrari Antonio e Teresa 
Mattiello, morti per asfissia, in seguito all’ac- 
censione di carbone nella loro stanza da letto, 
che era chiusa. Sembra che la morte sia stata 
propriamente, accidentale. Essi avevano acceso 
il carbone per' riscaldarsi, ignorando le tristi 
conseguenze delle quali dovevano essere vit- 
time, stante Io svilupparsi del gaz carbonico. 


Varietà 


Wianuale ragionato per la parte mecca- 
nica dell’arte del ristauratore dei di- 
pinti, del conte Giovanni Secco-Suardo. — 
Milano, 1866 — Un volume di 400 pagine 
con tavole. 

A Firenze i cultori della pittura, e più par- 
ticolatmente coloro che tengono in molto 
pregio i dipintori dei passati secoli, ricorde- 
ranno che, or fa pochi ‘anni, il conte Secco- 
Suardo venne ad insegnarvi l'arte utilissima 
di trafportare sopra un’altra superficie i di- 
pinti che sono sopra tavola o tela o muro 
Specialmente in Questi anni di demolizione 
moralè e materiale, molte: opere: bellissime di 
antichi pennelli correvano e corrono pericolo 
di andare irremovibilmente perdute, e però 
giova grandemente che vi sia modo di. sal- 
varle. Questa è la parte incontrastabilmente 
più utile dell’arte ‘insegnata generosamente a 
chi volle apprenderla dalconte Secco-Suardo, 
e a questa. mira principalmente il. Manuale 
che ora annunziamo. Quando parlasi di un 
ristaratore di dipinti, s'intende generalmente 
uno il quale mette a muovo quadri vecchi, 
e Dio sa come, e pochi pensano chè vi sia 
chi possa trasportare da un muro o da una 
tavola un dipinto: sopra una’ tela senza. che 
esca malconcio. Il patrizio, bergamasco in- 
segna minutamente i particolari di quest’arte, 
e intte le. diligenze che si debbono avere 
nel praticarla, e reca esempi di operazioni di 
tal fatta riuscite ottimamente e di alire non 
riuscite. e ne espone le ragioni, I molti siudi 
e le molte cognizioni dell'autore intorno atla 
storia e alla-pratica del dipingere, si potevano 
già argomentare da uma-sua memoria pub= 
Dlicata nel 1858 Su la scoperta ed introdu- 
zione in Italia dell’ odierno sistema di dipin- 
gere ad olio, ora il presente Manuale non 
soltanto conferma quegli indizi, ma prova 
ch'egli ama di grande amore l’arte e lo. col- 
loca tra i più benemeriti dei nostri giorni , 
perchè si \dovrà a lui che molte pregevoli 
opere antiche vengano salvate dalle ingiurie 
del tempo è degli uomini. 

—___ Diede 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

IM polere temporale al cospetto del tribunale 
della verità. Letture dedicate al popolo italiano 
dal dott. Ermete Pierotti. — FIRENZE e GENOVA, 
tipografia e litografia dei fratelli Pellas. 

Lettere sulla questione romana per Giuseppe 
Ricci. — Firenze, tip. del Diritto. 

Sul' quesito? Cassazione o terza istanza. Rela- 
zione letta nei giorni 29 e 30 aprile 4866 dal 
cav. avv. Giovanni Carcano «alla Commissione 
speciale incaricata dalla Associazione degli avvo- 
cati di Mitano' per lo studio, della tesi. — MmaA- 
no, stabilimento Redaelli. 

Corso di diritto internazionale pubblico, privato 
e marittimo dell'avvocato Andrea Ferrero Gola 
professore straordinario della medesima scienza 
ed incaricato dell insegaamento della filosofia 
del diritto nella R. Università di Parma — Pan- 
MA, tipografia Cavour di Pietro Grazioli. 

Sulla pena, di morte e suntvrapporti colle corti 
d'assisie. Osservazioni del cav. Giuseppe Console 
avvocato e socio di varie Accademie. — Venr- 
mA; tipografia del Commercio. 

Parole ‘pronuaziate da Simons Pagano nella 
chiosa di Atina, in occasione delle ‘esequie so- 
lenni del luogotenente Pasquale Pirzio Biroli e 
del suo sergente Assunto Pell-grini. — Napoti, 
ipografia-di Luigi Gargiulo. % 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assiciirati che S. M. il Re ha 
conferito il gran cordone. dell'ordine su- 
premo della SS. Annunziata anche al ve- 
nerando Pietro Paleocapa, ministro di Stato 


a sua disposizione. L. 300, somma che il 
Gonsiglio comunale di Faenza destinò in pre- 
mio' al fientino che avesse avuta-la. medaglia 
d'oro al valor militare, N colonnello conte 


Raftrele Pasi-Piani rispondeva immediatamente 


e.-senatore del Regno. 


Nella Gazzetta Ufficiùle “del 2 corrente 
si legge: Ù 
Abbiamo de Potenza, in data del 30 ‘ora 


scorso mese di ‘dicembre; che il giorno pre- 
cedente, in uno scontro presso Pietragalla, 
venne dalla forza pubblica ucciso il brigante 
Antonio Grippo detto | Zaurecca, | ultimo dei 
briganti di quel comune che erà rimasto fin 
qui incolume. dIsnd 

Dispacci Elettrici. 

(AGENZIA STEFANI) 

Aiene , 80 dicembre. — Una fregata russa 
condusse molte famiglie chie s’imbarcarono in 
Canilia malgrado il blocco. 

Fu.forimato un nuovo' ministero. Comun- 
duros' alla presidenza evall interno ;. Botzaris 
alla guerra; Carlo Tricupî ‘agli esterî; Kehaya 
alle finanze; Cristopulos. alla giustizia e Lom- 


bardos- alla marina, evo 
Nuova-York, 31. — 


Dicesi che il‘ generale 
Bazaine presterà il suo appoggio’ all'impera- 
tore Massimiliano durante il tempo .che i 
francesi resteranno nel Messico. 

Madrid, «14. — Un decreto-rimette alle Com- 
pagnie delle strade ferrate l'imposta di 40 cen- 
tesimi-applicabile-al- pagamento - degl’interessi 
e nomina una Commissione per. studiare altri 
soccorsi da accordarsi a queste Compagnie, 
formulando una legge da*presentarsi alla Ca- 
mera. tu i 

Vienna, 1°. — Giovedì=verrà pubblicata la -; 
patente imperiale che dichiara chiuse le Diete 
e i Reichsrath, ed ordina! le muove elezioni 
in tutte le provincie. non ungheresi. Le Diete 
si riuniranno il 45 febbraio, La sessione straor- 
dinaria del Reichsrath avrà luogo il 25 dello. 
stesso mese. Scopo di questa convocazione è 
quello di addivenire ad un accordo sulla que- 
stione ungherese, e sulla costituzione della 
monarchia. Ret vr 

La Dieta ungherese non sarà aggiornata. 

Marsiglia, 2. — Si ha da Costantinopoli in 
data 26 decembre: { H 

Il governo ottomano incaricò Iavrocato 
della Corona di rispondere alle domande di 
risarcimento fatte dal gabinetto di Firenze 
per l'affare del Principe Tommaso. L' amba- 


sciatore d’Italia ricevette l'ordine di non in- » 


sistere, ma-di' venire invece ad una’ transa- 
zione. 


Scrivono da Atene in data del:27;x..... 


I turchi hunno attaccato. due volte gl’ in- 
sorti delle montagne d’Agrafo, nell Tesfaglia, 
ma furono respinti fino alla pianura’ di Ne- 
‘vropolis. GLE 

Madria , 2. — Fu ‘arrestato il maresciallo 
Serrano. : 

, Parigi, 2. — Il Moniteur du: soir. passa in 
rivista gli ayvenimenti ‘del: 1866, e conchiude 
così: Le relazioni del governo’ dell’imperatore 


-con tutte le potenze non- potrebbero essere 


più soddisfacenti, nè più amichévoli. L’anno 
4867 incomincia quiridi sotto favorevoli. au- 
spici. i 

Lo stesso. giornale dice: che' lo sgombero 
del’ Messico ‘sarà tertbinato “al 4° di | marzo; 
qualunque sia la risoluzione che prenderà 
l’imperatore, Massimiliano... wa 

L’Opinion Nationale dice che i deputati spa- 
gnuioli arrestati verranno ti'asportti néll'isola 
di Fernando Po. 19 

Amsterdam, 2.— La Banta d'Olanda ha ri- 
dotto lo sconto al 4 per cento. x È 

Parigi, 2 gennaio © 
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BANCO A 
di Credito Italiano 


Il Consiglio d’Amministrazione 


della Banca di Credito Italiano ha 


’ Î venire i possessori delle Azioni e al portatore liberate 
l'onore di prevenire i possessori delle Azioni nuove al portatore sa 
di it. L. da il pagamento del terzo Vaglia di questi titoli (acconto so 


pra il dividendo dell’anno 1866) 

Fr. 15 a partire dal 
in Firenze alla Sede 
» Torino presso l'Agenzia 
» Napoli » 


» Milano . À 
ea partire dal 

Ginevra. presso 

Parigi » 


avrà luogo in ragione di it. L. 45 e 


2 gennaio corrente OE 
della Banca stessa Lung Arno Soderini, N. 1. 
» via Ospedale 
» via Toledo 
» Genova presso i signori Fratelli Cataldi 
Mazzoni Suc 


» 2560. 


15 gennaio corrente 


i signori Lombard Edier e Comp. nen 
la Società generale di Credito industriale e commerciale. 


facile). Prezzo 10 fr. la boce., 5 fr. la 


cienne Comé 


via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); 


via de’ Martelli, n. 7. 


idie, n. 7, Paris). — Deposi 


La sola che renda ai enpelli 
biamenhi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 


c fa7 PAN 
boce — Cariven, chimico (rue de É 
n, ardita in Torino presso D. MONDO, 
in Firenze, presso Compaire e Comp., 


see e eee eméZZ 


DONATI DENTISTA || Lineua FRANCESE 


della scuola 


Il La signora DE POIX, di Parigi, 


llldà lezioni di lingua e letteratura  fcan- 


FRAN LESEA MERICANALSA per mezzo delle lingue Italiana, I 


Via Cerretani, n. 14, Firenze. 
Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


lliglese 6 Tedesca nelle fimiglie ed al suc 
\\tomicilio. — Indirizzarsi piazza Sant: 
l\Maria Novella Nuova, n° 3, piano 2 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO ‘© 


COPIATIVO 


Con questo inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche vari giorni dopo; 
si può usare anche per }a contabilità 
non essendo grasso nè oeloso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 

© sto inchiostro è di nna fioezza tntta par- 
ticolare ; le copie anneriscono sempre 


PER REGISTRI 


servazione .degli atti notariali di lunga 


durata; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
giallises, anzi acquista sempre più il 
suo nero brillante. 


più invecchiando. ? 
PREZZO! 

\ PREZZO : Bott. di un litro 2 54 compreso il vetro 
Bott, di un litro 8 00 compreso il vetro 412. 4.50, » idem 
112 300 » idem 4j3 4 40 » idem 
4/3 200 ’ idem TH& ‘080 » idem 
T, Ah 470 » idem 15 0 65 » idem 
45 120 » idem 18 050 » idem 
198 080 » idem Mosche 0 30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico del cominittente. 


SERI. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Guide pratique des Boissons gazeuses, au point de vue ali- 
mentaire, hyxiéaique et industriet, pour Je fabricant et le consommateur, par 
Merean-Lachapelle et €. Gioves. — Triisitme édition, illustrée de 
80 dessins, par Ewile Bourdelin, 1 volume da 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 
gr Li ictor), La Légende des siècies, i volume, Lausanne 1860. 

+ fr. 80. 

enise en 1848 ot 1849, par A. Le NMiassom, 1 volune, Lugano, 1851. 


0n expédio frando en province, contre mandat de poste ou timbres-poste, en 
s'adressant è l'Offive Général d'Annonces sur les journaux d'Auguste Dante 
Ferroni, Via Cavour, No 27, a Florence. 


ibri v dibili 
Libri vendibili 
La Spettatriee. — Osservazioni e bizzarrie sugli uomini e le cose di 
questo mondo di Sara, & vol. Milano 4866, lire 3,00. 
Sand (Giorgio). — Madamigella la Quintinie, 
3 vol. Bologna 4866, lire 2,00. 
I Gesuiti giudienti da sè medesimi. — F. Dart Ongaro. Docu- 
menti e fatti concernenti la Compagnia di Gesù, 4 vol. lire 1,20. 
La Monocologia. — Ossia descrizione metodica dei frati. Traduzione di 
Canco Borta, 4 vol. Bologna 4865, lire 0,80. 
Contro vaglia o francobolli all Uffizio Generale d' Annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, Via Cavour, N.o 27 Firenze, Si spedisce Franco. Per l'estero aumento 
di spese postali. 


CAPIGLIATURA E BARBA 


Cosmetico Chimico 


Senza nitrato. d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 
la cute, nè le mani. — Questo muovo cosmetico, composto assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatura. 

Egli è di grato odore; ed offre alla toeletta i bramati comodi e van- 
taggi prima d'ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso 
non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 

Prezzo L. 120 — Franco per tutta Italia L. f CO. 

Contro vaglia all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, 

N. 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente. 


Tomanzo contemporanso, 


MANUALE 


DEL DROGHIERE. DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


desunto dai va recenti e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica; e 


contenente, oltre alle Droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le radici 
le più rare e le più igieniche, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsamì, 
gli aromi edi semi più delicati e i più squisiti per la cucina, per la tintora 
pr la Drom © per l’igione. Ù : 
pera utilissima li ceto di persone, compilata ienziato italiano. — 

De eroe eo pi da uno scienziato italiano. 
Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio generale d' 
Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 


{ ennunzi nei giornali di 
— Firenze, franco in tutta Italia, 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
— ‘Giornale l'Opirione, che dal bf fran 1867 gli annunzi e le in- 
n) 


| ssenzioni saranno ricevute all’ enerale di annunzi sui Gi È 
di A. DI FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. sp 


= 


ino 
Del Farmacista BOCCA GIOVANN', Via Prineipe Tomaso, N.12, Tor! 
fiori bianchi, ulceri, sipinsioni Ri 

ermi, o debrlitato, dolori della spina dorsale, perniciosi «tristi e € 
Mn gorofole, ogni specie di siflidi, maneenza di menstrui, BalE 
degli occhi, glando!e tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, sp ne) n 
c*rta è radicale guarigione semza aleun r- gime, 8 site ppiene Por 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro n, DE: ‘È 
colerico, riorganizza le funzioni. digestive, distruggendo i germi wenefici. — LL 
(quatiro) coll’opuscolo, 4.a edizione 4366. 


Impurità del sangue, gonorree, stoli, 


BALSAMO VIRILE D'HYFSkCcHm 
Coll’usa di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed ippetitivo, senza 
alcun danno, Îa macchina umana vien ricondotta al primiero grado di pole 
afievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie REA 
vazioni, abuso di piaceri, assuafazioni segrete, paralisi, avanzata età, è 5 ic 
nella sterilità femminile. — L. #.@ colle istruzioni indicanti la cuta. 4.a edizione 
1866. (Moltissimi continui CAO, poet Li ia). 

Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taric S x essaD 
dria, Opiglio > Vercelli, Bertelletti ; Casale, Bava; Milano, Biraghi) Corso VANE 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far 
macie estere @ nazionali (Com vagila postale franco af apedisae). 

Ad ogni flacon va unita la 4.a edizione dell'opuscolo 4866, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. E 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


I Doveri dell'Uomo riguardo alla propria salute dettati dalla natura, ovvero 
la maniera di conservarsi sani sino al una estrema vecchieiza, esposta a 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, 1 vol. Milano 1 25. 

Bosco (il piccolo) esercizio di Magia, 4 vol. Cent. 90. 1 idraa i 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale  d’annunzi sui giornali 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 — Firenze. Si spedisce franco. 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o-per far scomparire le piccole 
efllorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc.; la migliore 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la ‘formazione di 
quella cruschetta che è la causa di atrofia del'bulbo capillare, e pierciò cagione 
della caduta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute 
sempre fresca e sana. 


PREZZO LIRE 4:50 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia 0 francobolfi. Trasporto a carico 
del committente. 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- 
Losa e suo trattamento mediante i 
bagni marini. Opera premiata. Un 
volume di pagine 34&t Sia 

BRAUN. GOMPENDIO DI ©STETRICIA 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. 4.2 
traduzione italiana eseguita, col'con- 
senso dell'autore, dal dottor G. 
Casati. Opera dedicata al professor 
Pietro Lazzati. Un volume di circa 
pagine 432 i anale P, 

SYME, ELEMENT HIROnGIA. Prima 
traduzione italiana sulla 5.a edizione 

inglese del 1562. Opera dedicata al 

issimo prof. cav. Lamberto Pa- 
ravicini; due volumi. Il volume I è 

* di pag. 458, il IT è di pag. 437 L. 6 

SCHIVARDI. MANUALE DI ELETTROTE- 
RAPIA. Opera premiata. Un grosso 


volume di pag. 492, con molte in- 
cisioni in legno |... .... L3 
SKODA. TRATTATO DI 1VERCUSSIONE 
E ASCOLTAZIONE, trailuzione cin 
note ed aggiunte del dottor S-hi- 
vardi sull'ultima edizione di Vienna, 
Un volume di pag. 444. . L 3 
DE RENZI dott. Enrico, sommaRIO 
DI ANATOMIA Microsco)lica, normale 
e patalogisa, con'un’a))pendice sul 
mieroscopioed un atlawie figurato L. 3 
WILLIAMSON. cRIRURGì A MILITARE, 
traduzione con note del dottor Boc- 
comini. Un volume di pag. 393 L. 3 
Contro vaglia o fraricobolii diretti 
all'Ufficio generale d'Anmunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, FIRENZE. Si spediscono 
le suddette opere franche in tutta Italia. 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


Felisidii sii] 


Via 
CAVOUR 


PRESSO N. 27 


A. DANTE FERRONI *rreszò 
ACQUA D'AMICO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI in Bologna 


Efficace e pronto rimedio contro l'Erpete sotto qualunque forma si pre- 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri in generale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi e do- 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come congiun- 
tivite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e 
leucoma incipiente. 

PREZZO DELLA 'BOCCETTA, L. 4 50 
NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia ; trasporto a carico del committente 
LATTE IGIENICO contro le macchie ed i bittozzoli del viso, macchie 
IVEUO, di gravidanza, le utigini, colorazioni escurs, fari- 
Nacee e giallognole. repigini e rogorosità. Boccetta L. 3 50, 


Presso A. Dante Ferroni, Agente Cummissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


ser 


issireantivenereo vegetale D’Hysichr 


piazza San #arlo; Alessan-' 


— PRESTITO È 


x5 per cento 1864. 


Obbligazioni Rasse 5 co 4864 sono di. 100 rabli cisstuna; godona 
Dr “concepiti fi + interesso annue di & resbli, corcispondonti a Lab & 
e. 20, tagnbile in-ragiovo di lire 10 ser samesire. Esse tono rimbors». 
bili in 60 anni mediante estrazioni semestrali che hanse luego il 44 gen- 


prio è 14 l'iglio di ogni anse. 


DI 


Ad ogui estrszione semestrale Vi saranno 300 pressi divisi come 


segue: è 


io di. + + e da + + 200,000 rabli d'argento 
Mb tà. > n 
da ped 40:00! 3 
1 Ù ur RT El BERIO tw 
3 Ù 2000 + 10,000 rubli 30,000 %; 
b) » a . 8,000.» 10,000 4 
Bia a LL 5,000 » 0,000 i 
20 . sa. 4,000» 20,000 » 
250 » PROTRAE 500» 430,000 » 


600.000 rubli darpenio ù 

Ole i suidetti premi, verranvo estinte eltre 1800 Obbligasion 
e rimborsite a 120 mublé ciascuna; lecchè vuol dire che quell Qobliga- 
zione la quile son fos:e favorita dalla sorte, serà almeno rimbersa:a con 
un promise corrisp.nde;te al 20 per 01°. 


Tot. 300 prerei 


Queste Obbligazioni sono rilasciate al prezeo di &. 420 (ia oro) cia- 


scuza con godimegto de! coupon di geanaia 1867 e danuo diritto sail'estra- 
zione del 14 prossimo gennaio. È 
Rivelzarsi alla Casa bancaria L. Lanzie e Comp., via Carle Alberto, n° 18, 
Torino. ù Fia 
NB.—La suidetta cast s'incarica del pagamento di coupon e rimbersi in oro, 
ed invia a: clienti il listino dei numeri che verranso estratti. La sottescti. 
zione sarà chiusa il 10 gennaio. 3 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 


ulcari in generale, nonche per la moliciplita degli usi — il sicuro e pronto ri- 
sultato — la completa guarigione si può per quest'Acqua dire : 
NON PIU IFAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col mstedo di usarne L. 4. 
Deposito generala presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — VB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativo 
Il trasporto a carico dei Committenti. ai 4 


Pubblicazioni interessanti. 
REGENTISSIME 


Cubeddu (Avv. V.) Uno sguardo sull’ Amministrazione d’Italia — 
Opuscolo, 1866. 


Africama (L’) Romanzo storico di Felice V. — Un vol. di pagine so 
(50, Milano 4565. È È a » di 
Veglie del =rior Luca. — Veglia XV — Esame e Confessione, 3 
Veglia XVI — La vita nuova. Veglia XVII —I preti dell’Aifieri, Un 
volume di pagine 80. — Firenze, 4866 6 Li Pa dee 
Ammiraglio (L’) Persano, ossia Confatazione di alcuni appunti 
sulla battaglia navale di Li per IR. Maccia, Torino, 1866 »0 60 


Prontuario della lego 14 luglio 1866 sulle tasse da bollo del 
dottor Carlo Coppi. Livorno 4866 


7 = » 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, depu- 90 
tato al P.rlamenta. Seconda ediz., A vol..in-8 di pag. 4168. Firenze, 1866 »3— 
Chiesa libera im libero Stato, Questioni di diritto pubblico ec- 
elesiastico per il sac. napolit. L. Barbato. £ v. in-8 di p. 300. Firenze, 1366 >» & 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A. Dant 
Ferroni, via Cavour; n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddetie Opere franche, 


TINTURA POTOGRARICA DI PIETRO GALLI 
na dal UA SAniRnO Provinciale di Milano; e la Regia Pre- 
1807 A È E o ‘essa ha rilasciato il regolare decreto 40 gennaio! 
Questa Tintura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno | 


e biondo di effetto ammirabile, è innocna alfatto potendosi applicarla repli-4 


\catamente a seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
lassorbente. 


. Per ogni cassetta con istrusione E. 6. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commi: 
Cavour, N° 27, Firenze, 

NB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col trasporto a carico 
del committente; ai parruccheri sconto d' uso, 


POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO ROS 


Preparata di Magnesie China. Questa polvera i-tà di 
eparat l CI » Questa, gode la proprietà di i 
tartaro, l' impedisce di Aliaccarsi a denti previene ‘così, î 16 et a n 
caduta riuforz.ndo l» gengive e purificando |’ Alito, Scst letta lire 0,89, “ 
Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour, N.0 27 Firenza 


N. B. Si spedisce dovun ro Vac a i 
dsvGsia iaia Ivunque contro Vaglia o Francobulli. Trasporto a carico 


Seltz, nel Vermut, nel. Caffè, a vino buono. Se na può raddop 
L'uno e l'altro facilita la digestione, impedisce l’irritazione di 
Sono efficacissimi nel 

e di vermi. Sono utili negli sconcerti che procedono lo svilu 

superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 

1 numerosi certi! ati attestano l'ufficacia del sudietto prodotto, si spedisca 

8 sì ricevono commissioni all'ingrosso. — Prezzo Mezza Bottiglia L 
Dirigersi all’Agente Commissionario A. Dante Fetron Ù 


della Farmacia Corri di Milano per 


Sapone Preservativo Crommelinek. Scatola con Istruzi 
Essenza concentrata di Salsapariylia rossa: di IRR 
Pasticehe Diuretiche Depurative. Scatola di 
Pillole Depurative Dehaen, Scatola. 
Si spedisce in NA Italia co 
NB. — Per Assicurarsi dell&fficacia dei suddetti Medicinali vedi 
d ci È o) Icimali vedi l'Operz 
Sulute, ta quale si sende al prezzo di L. 40 dalla Pr be 


Fernet e Meéelange 
DELLA FABBRICA DI PASQUALE MONTINI DI FABRIANO 


Si prendono in ogni ora nella dose d'un cucchiaio da tavola in due cocchiai simili nell’ 


piare lu dose quando l'éffetto 
igesti LA a ei nervi ed eccita-l’appetto im 
guarire in poche ore il maldi stomaco è di capo cdusato da cattiva dig 


ppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuati dopo 
convalescenza. 


® il Prospetto Franco e Gratis ad ogni richiesta 
a B 3,0® interà Bottiglia L, 3,50. bi i 
i via Cavour n. 97 Firenze. x 


UNICO DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 


le specialità del cavaliere dottore 
COSTANZO CROMMELINCK DI PARIGI 


‘ella Giammaica. Boccetta con Istruzione 


0 Vagia Postale diretto alla ditta A Dante Ferroni Vi 
Dav. Dow. Crommelinek 46 Vero Tesoro della 


civilmente mobigliata, 


| 
CAMERA d'affittarsi al presente, 


via Cavour, n. 27, 2,0 piano, Firenze, 


ISAIA zi 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 2857 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avvocati 


Acqua semplice od Acqua dii 
non sia pronto. 

modo meraviglioso, 

gestion=, di febbri intermittenti 


Ù giudici e segretari 
di mandamento, Not, Farmacisti. Agri- 
Coltori, Veterina tudenti di zoolugia 
|: allevatori di bestiame, sindaci, Segre- 
tari ed impiegati municipali ed ammini 
strativi, Militari di qualanque grado, 
Impiegati postali. Clero, U.nnini d'affari, 
Bsnchieri R-gionieri, Negozianti, ecc., I 
Segnanti e studenti, Impiegati tele ci, 
suona madre di famiglia, Levatrici, Cot- 
limisti ed assist-nti: indicare la profes- 
Olsjone. Prezzo,L.2 cadauno. 
0, Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A, 
DANTE FERRONI, via Cavuur, n. 27 
Firenze. — Si spediscono le suddette 
Opere franche. 


ia Cavour, n. 27. Firenze, 


‘i Pa 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 
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